RIPROGRAMMAZIONE FONDI PROVENIENTI DA REVOCHE A VALERE SUI FONDI DELLA LEGGE 64/86

ORDINANZA N. 2440 PROTEZIONE CIVILE REGIONE SICILIA





I L   C I P E





VISTA la legge 1° marzo 1986, n. 64 recante “Disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno”;



VISTO il decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993, con il quale sono state trasferite alle amministrazioni centrali dello Stato le competenze dei soppressi organismi dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno;



VISTO in particolare l’art. 19, comma 5, del citato decreto legislativo, che prevede l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero del Tesoro, di un Fondo cui far affluire le disponibilità di bilancio destinate al perseguimento delle finalità indicate dal decreto stesso, in vista di una loro ripartizione alle amministrazioni centrali competenti, ivi incluse le risorse rinvenienti dai finanziamenti ex lege 64/1986 successivamente revocati;



VISTO l’art. 3 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995 n. 104, che apporta modifiche al comma 5 del citato art. 19 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96;



VISTO l’art. 1, comma 9, della legge 19 dicembre 1992, n. 488 che prevede la riallocazione delle risorse rinvenienti da revoche disposte a seguito della cessazione dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno, con priorità per gli interventi localizzati nei territori ove ricadono i finanziamenti revocati;



VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 420 del 21 settembre 1995 relativa agli interventi da riprogrammare sui fondi provenienti da revoche della legge 64/86;



VISTA la legge della Regione Sicilia n. 42 del 18 maggio 1995, concernente il finanziamento di interventi urgenti da realizzarsi in vari Comuni della provincia di Catania per un costo totale di 30.000 milioni di lire a valere sui fondi da riprogrammare ex lege 64/86;



VISTA la propria delibera del 20 novembre 1995, con la quale è stata assegnata in via programmatica alla Regione Sicilia la somma complessiva di lire 148,618 miliardi a valere sulla disponibilità del predetto Fondo ex art. 19, finalizzata fra l’altro alla realizzazione delle predette opere di consolidamento della rete idrogeologica nei Comuni della provincia di Catania, colpiti dalle piogge alluvionali del 12 e 13 marzo 1995, per un importo di lire 30.000 milioni;



VISTA l’ordinanza n. 2440 del 30 maggio 1996 emanata dal Ministro dell’Interno, delegato per il coordinamento della Protezione Civile, contenente disposizioni per il completamento della ricostruzione delle strutture danneggiate e per il riassetto idrogeologico dell’area interessata dall’evento alluvionale del 13 marzo 1995 nella provincia di Catania;



RITENUTO opportuno - stante la particolare tipologia delle predette opere di risanamento idrogeologico e l’urgenza della loro realizzazione - assegnare direttamente l’importo di lire 30.000 milioni al Dipartimento della Protezione Civile, che verificherà la validità dei progetti presentati e la regolare attuazione degli interventi;



SU PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica;



D E L I B E R A



A valere sul Fondo ex art. 19del decreto legislativo 96/1993, è assegnata al Dipartimento per la Protezione Civile - cap. 7615 Rubrica 6 -, la somma di 30.000 milioni di lire richiamata in premessa, per la copertura finanziaria degli interventi pubblici urgenti contenuti nell’ordinanza n. 2440 del 30 maggio 1996 secondo la seguente articolazione: 



	(in milioni di lire)



A) INTERVENTI SUI TORRENTI: ������Sistemazione del Torrente Lavinaio - Platani nei territori

dei Comuni di Acibonaccorsi, Aci S. Antonio Acicatena,

Acireale�2.200��Torrente Macchia e bacino affluenti nei territori dei Comuni: Giarre, Mascali, Riposto�2.500��Torrente Salto del corvo e Bacino affluenti nel territorio

nel Comune di Mascali�3.000��Ripristino funzionalità idraulica Torrente Junco nei territori

dei Comuni di Giarre e Riposto �1.000��Torrente S. Leonardello e affluente c.da Volpe Comuni

di Giarre, S. Venerina, Riposto�800��Torrente Caravelle nel territorio del Comune di Giarre�300��Torrente Vallone Grande nel Comune di S. Venerina�250��Sistemazione idraulica Torrente Balbo nel 

territorio di Riposto�750��Sistemazione idraulica Vallone Balbo nel territorio di Giarre�250��Torrente Pricoco (attraversamento FF.S. e azienda APAS)

nel territorio del Comune di Riposto�350��Torrente Minissale - Comune Fiumefreddo�400��Torrente delle Forche Comune di Fiumefreddo�150��Torrente S. Maria la Strada ed affluenti Continella e

Vallone s. n. nel territorio del Comune di Giarre�500��



B) INTERVENTI NEI COMUNI:���COMUNE DI ACIREALE���Canale di Gronda per lo smaltimento acque di superficie

del Comune di Acireale dallo svincolo sud SS. 114 fino 

al recapito a mare�5.000��Canale di Gronda a protezione dell’abitato di S. Maria

La Scala Frazione Suffragio (Timpa) in corrispondenza

della SS 114�1.000��Consolidamento e ripristino di scarico delle acque

piovane nord via Paolo Vasta (Timpa)�2.000��Consolidamento frana via Tocco (Timpa)�1.500��Consolidamento frana sorgente Mulino (Timpa)�1.000��Consolidamento e rifacimento terrazzamenti (Timpa)�1.000��Ripristino acquedotto S. Venera �150��Ripristino copertura edifici pubblici scuole medie

P.Vasta-Galilei e biblioteca Zelante�500��

�

COMUNE DI MASCALI���Interventi di ripristino della viabilità ordinaria della frazione���Nunziata delle vie Cutula-Cutrazzo-Rinazzo e Carrata con���canalizzazione delle acque di superficie ed il loro deflusso�1.500�����COMUNE DI ACICATENA���Segnala in prima priorità interventi ripristino viabilità�400�����COMUNE DI ACI S.ANTONIO���Collettore acque bianche ex Torrente Monte Arena�2.000�����COMUNE DI PIEDIMONTE���Interventi ripristino viabilità�150�����COMUNE SANTA VENERINA���Ripristino viabilità di opere a salvaguardia S.P. 4/1 e via ���Codavolpe�1.000�����COMUNE DI LINGUAGLOSSA���Ripristino tratto strada ex sede della ferrovia Circumetnea���(in prossimità galleria con sistemazione della scarpata ���a valle)�100�����COMUNE DI S. ALFIO���Ripristino viabilità �80�����COMUNE DI S. GIOVANNI LA PUNTA���Ripristino viabilità sistemazione via Monaci Mantia e ���via Cilea�170�����TOTALE---------- Lire milioni�30.000�����

2.	Il Dipartimento verificherà la validità dei progetti presentati e la loro regolare attuazione, segnalando a questo Comitato eventuali modificazioni al programma.



Roma, addì 23 aprile 1997

	IL PRESIDENTE DELEGATO

	Carlo Azeglio CIAMPI
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